
“Il mondo è tutto ciò che accade”. Lo scriveva Wittgenstein nel 1921 nel suo Tractatus 

Logico-Philosophicus. È dunque ciò che accade nel tempo a fare il mondo. La strage di 

Ustica è un accadimento che ha fatto il nostro mondo, che lo ha reso peggiore e che solo 

la giustizia, il fare giustizia, può rendere migliore ma non sanare, perché quel fatto è, e 

sarà, per sempre parte del nostro mondo. Non credo che all’arte sia stata affidata 

semplicemente la sua memoria. Credo invece che l’arte si sia assunta la responsabilità 

della restituzione delle conseguenze indelebili di quel fatto. 
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